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PALLANUOTO EUROPEI, ITALIA SCONFITTA

Medaglia di legno per la Nazionale di Sandro
Campagna, sconfitta nella finale per il terzo
posto degli Europei a Barcellona dalla Croazia
per 10-8. Per gli azzurri, doppiette di Di Fulvio
e Gallo.
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Cesport, le prime importanti riconferme

NAPOLI. La Studio Senese Ce sport  s i
prepara ad affrontare la prossima stagione
confermando da subito alcuni degli atleti che
negli scorsi campionati hanno scritto pagine
importanti della storia del sodalizio gialloblù.
Su tu t t i  sp icca i l  r innovo d i  capi tan Di
Costanzo, che ancora una volta ha sposato il
progetto della società del presidente Esposito,
mettendo la propria esperienza al servizio
degli altri. Pasquale Turiello difenderà per un'
altra stagione i pali della porta gialloblù,
men t re  Car lo  S imone t t i  po t rà  esse re
considerato a tutti gli effetti un nuovo acquisto,
data l' indisponibilità per tutto il girone di
ritorno della scorsa stagione. Indosseranno la
calottina della Cesport per il settimo anno di
f i la i l  bomber Alessandro Femiano ed i l
difensore Vincenzo Di Carluccio, protagonisti
as soluti della promozione in serie B nel 2013
e di quella in A2 del 2017. Infine tornerà a
giocare con la prima squadra Dario Esposito,
figlio del presidente e capitano della Cesport
nel le imprese prima citate, che, dopo l '
esperienza con la seconda squadra gialloblù
della scorsa stagione, è pronto a mettersi al
servizio del mister e dei compagni al 100%.

La Studio Senese Cesport nella figura del
presidente, del mister e della società tutta si
dichiara entusiasta di proseguire il progetto
con una parte importante dello zoccolo duro degli ultimi anni, in attesa di rendere ancor più competitiva
la rosa per la prossima stagione.

L' auspicio è che il prossimo torneo possa riservare alla vecchia guardia tante nuove soddisfazioni tinte
di gialloblù.
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Settebello ko con la Croazia L' Italia chiude al quarto
posto

BARCELLONA. Nulla da fare per il Settebello:
la Nazionale resta ai piedi del podio dopo la
sconfitta per 10-8 contro la Croazia. Decisivo
nel l '  economia del match lo svantaggio
immediato della squadra di Campagna, sotto
4-0 dopo i primi 8'. Periodo da incubo il primo
per l' Italia: la Croazia non ne sbaglia una,
mentre il Settebello è sfortunato e impreciso.
Troppi i  pali e le traverse dei ragazzi di
Campagna e i croati chiudono in vantaggio di
4 marcature. Nel secon do quarto, l' ingresso
in campo di Nicosia scuote l' Italia, che riesce
a rifarsi sotto nel punteggio grazie a Prosciutti
e Figl iol i .  I l  partenopeo Renzuto Iodice
colp isce,  ma non c '  è  nul la  da fare:  la
compagine balcanica conduce 7-5. Terzo
periodo di ordinaria amministrazione per i
croat i ,  che dopo i l  6-9 di  Di  Fulvio non
rischiano più nulla. Nel finale, le marcature di
Di Fulvio e Gallo portano l' Italia sul 10-8, ma
non  bas ta .  F i n i sce  ma le  un  Eu ropeo
maledetto.
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Settebello, falsa partenza fatale

Giù i l cappello davanti alla Croazia, oro
mondiale e argento olimpico. Ma i l  vero
Settebello, nella sfida per il bronzo europeo,
non si vede alla Picornell: «Siamo partiti male
e non so spiegarmi il perché. Quell' handicap
ha pesato in tutto il match», analizza Sandro
Campagna. I numeri del primo tempo parlano
da soli: 4-0 dei biancorossi che fanno 3 su 3
con l' uomo in più, mentre l' Italia fallisce tutte
le cinque occasioni. Le statistiche mentono
raramente, e a fine gara il computo delle
superiorità sarà impietoso per noi: 5 su 18,
tanto spreco per  i l  generoso lavoro d i
Bodegas. A questi livelli, impensabile vincere
così.

Torniamo a casa senza medaglie, restano le
splendide cose fatte vedere in tutti i match
precedenti. «Nel complesso è stato un ottimo
torneo», dice il c.t.

RINCORSA VANA Senza il fumantino Tucak,
squalificato dopo l' espulsione rimediata nella
rovente semifinale con la Serbia e impegnato
in questa stagione a rimpiazzare il fuoriclasse
Sukno (fermato da problemi cardiaci), la
Croazia fa sentire tutto il suo peso ai due
metri, sia in attacco sia in marcatura. E
colpisce spesso anche in controfuga. Dopo il
primo intervallo, Campagna tra i pali sostituisce Del Lungo con Nicosia: «Ho cercato di dare una
scossa», spiegherà. Una reazione c' è, ma la rimonta completa non si concretizza anche perché Bijac
nella porta dei rivali è attentissimo e il nostro consueto gioco in velocità non si sviluppa. Si è sul 7-5 a
metà partita, rientra Del Lungo, non sfruttiamo la superiorità del possibile -1 e fulmineamente il
vantaggio croato torna a dilatarsi: 10-6 a inizio dell' ultimo quarto, tra qualche scontro a muso duro.
Sipario.

RIMPIANTI «Dovevamo crederci di più. In ogni caso non c' è questo divario tra noi e loro, anche se
possiedono la rosa più completa al mondo. Credo anzi che il gap si sia ridotto» rimarca Campagna.
«Siamo stati poco lucidi sotto porta. Ma ripartiamo da qui, mattoncino dopo mattoncino verso i Giochi di
Tokyo» dice Di Fulvio. «Non abbiamo avuto la giusta maturità mentale, queste lezioni servono per
crescere» aggiunge Figlioli. Quasi un derby per Renzuto, reduce dalla proficua esperienza con lo Jug
Dubrovnik da cui provengono sei nazionali. Gli slavi ad aprile avevano trionfato in Europa Cup e cinque
anni fa si erano imposti contro il Settebello ai Mondiali con l' identico risultato di 10-8: nella stessa
vasca, anche allora si giocava per il terzo posto. Restano i rimpianti, nel giorno della scomparsa di
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Giancarlo Manna, 70 anni, storico dirigente della pallanuoto, anima del Cosenza: tre settimane fa, aveva
ospitato lui l' ultimo torneo pre-Europei del Settebello.

Alla presentazione delle squadre, gli azzurri hanno sfilato col lutto al braccio.

CROAZIA-ITALIA 10-8 (4-0, 3-5, 2-1, 1-2) MARCATORI: 2'10" Jokovic s.n., 3'54" J.Garcia s.n., 7'16"
Buljubasic s.n., 7'47" Fatovic; 8'19" N.Presciutti s.n., 8'45" Figlioli, 9'25" Buslje s.n., 10'10" Loncar, 10'43"
Renzuto s.n., 12'43" Fatovic, 14'10" Gallo s.n., 14'49" Molina; 17'02" Fatovic, 19'50" Buslje, 20'30" F.Di
Fulvio s.n.; 27'34" Loncar s.n., 30'05" F.Di Fulvio s.n., 31'29" Gallo.

CROAZIA : Bijac, Macan, Jokovic, Vukicevic, Vrlic, Setka, J.Garcia; Fatovic, Loncar, Buljubasic, Buslje,
Milos.

N.e. Marcelic. All. Smodlaka.

ITALIA : Del Lungo, F.Di Fulvio, Figlioli, Velotto, N.Presciutti, Bodegas, Echenique; Molina, A.Fondelli,
Renzuto, Gallo, Bertoli, Nicosia. All. Campagna.

ARBITRI: Stavridis(Gre) e Schwartz (Isr).

NOTE: sup. num. Croazia 12 (5 gol), Italia 18 (5). Esp. per proteste J.Garcia 24'55", per reciproche
scorrettezze Buslje e A.Fondelli 30'50". Usc. 3 f.

Macan 28', N.Presciutti 28'31". Spett.

3.500.

FRANCO CARRELLA
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La Schmitt risorge «Depressione vintacon l' aiuto di
Phelps»

All' inferno e ritorno. Allison Schmitt, la terza
«sorella» di Phelps, o colei che ai Giochi di
Londra prese il testimone d' oro da Federica
Pellegrini nei 200 sl, a Irvine s' è ripresa la
nazionale con un pass individuale, seconda
solo a Kat ie Ledecky in 1 '55"82. Ma la
stileliberista otto volte sul podio olimpico (4
ori) è come se avesse battuto anche una
nemica subdola chiamata depressione, tanto
che all' uscita dall' acqua parlava di «salute
mentale» ritrovata. La 28enne ha abbracciato
Michael Phelps col quale aveva fatto un
percorso di riabilitazione andando a spasso
per l' Arizona con un altro campione andato
fuori di testa, l' australiano Grant Hackett, e s'
è raccontata.

Vulnerabile «La cosa più bella è che la mia
storia possa servire ora da lezione agli altri:
ora non ho più paura di raccontare la mia
terribile esperienza. Sono felice di essere
vulnerabile, ma di poterne parlare». C' è stata
la depressione post 2012 e quella post 2016,
al ritorno da Rio, quando pensava al ritiro.
Aver frequentato il master in Servizi sociali all'
Arizona University, è stato decisivo per
resettarsi nella mente.

SENZA PRESSIONI «A settembre andavo in
piscina solo per abbronzarmi, facevo solo due sedute settimanali. I compagni di College mi dicevano:
"Se non hai nulla da fare, vieni in piscina". Ma io non ho avevo più aspettative.

Phelps mi ha spinto a credere ancora nel nuoto, anche se non era importante se non mi fossi qualificata
per i Panpacifici o per i Mondiali. Non pensavo più di poter fare certi tempi. Giovedì Michael mi ha
ricordato che non importa se arrivi prima o ultima, ma se sei sempre amata dalle stesse persone». La
ranista Micah Sumrall Lawrence le aveva sussurrato «anche a me sembrava che il mondo mi cadesse
sulla testa, Schmitty ti ammiro tanto».

E Allison s' è presentata ai giornali con la T-shirt «la salute mentale è tanto importante quanto la salute
fisica». Perché ha pensato al suicidio? «Perché mi andava tutto storto e non ne capivo il motivo. Non è
stato facile chiedere aiuto: non mi accettavo più.
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Quasi soffocavo, mi mancava il respiro. E' dura accettare che hai bisogno di aiuto e sai solo offrirlo. Il
problema era solo dentro di me, l' aiuto esterno non avrebbe cambiato la situazione. Puoi apparire felice
fuori e cercare di fare un grande tempo, ma non sentirti davvero come sembri, e continui a cercare te
stessa». A Irvine, l' Allison consapevole, ritrova la nazionale con il «fratellino» di Phelps, Chase Kalisz
(ora 1° al mondo nei 400 misti). Nella nuova nazionale il leader è il potenziale erede di Phelps, quel
Caleb Dressel che spara a delfino 50"50: il 7 volte iridato tutto potenza, la Schmitt ora tutta testa.

E forse serenità.

STEFANO ARCOBELLI
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Torna super Dressel, che Kalisz

Cade di 9/100 il record americano di 10 anni fa
di Bal nei 50 dorso ad opera di Ryan Murhy; la
primatista dei 50 rana Lilly King (29"40) nuota
in 29"62, a 20/100 dal suo primo crono
stagionale e mondiale.

Uomini, 50 do Murphy 24"24 (r.n.), Ress
24"31, Held 24"60.

50 ra Andrew 26"84 (rec. Us Open), Nowicki
27"12, Finnerty 27"19; 100 fa Dressel 50"50,
Conger 51"11, Andrew 51"68; 400 mx Kalisz
4'08"25, J.Litherland 4'10"21, Grieshop
4'12"72. Donne , 50 do Smoliga 27"70, A.
Deloof 27"88, Haan 27"90. 50 ra King 29"82,
Han- nis 30"07, Meili 30"72; 100 fa Dahlia
56"83, McLaughlin 57"71, Stewart 57"70; 400
mx McHugh 4'34"80, Forde 4'35"09, Margalis
4'35"50.
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Sanzullo jr vince in Spagna Sarà agli Europei

Due vittorie azzurre a Navia, in Spagna nella
10 km olimpica, valida per la 4a tappa di
Coppa Len. Veronica Santoni in 1h57'02" batte
la russa Kozydub a 18" e la svedese Olsson a
23". Pasquale Sanzullo in 1h44'43" batte Dario
Verani a 5" e Marcello Guidi a 6".

I  due v inc i tor i  s i  a l lenano a Roma con
Emanuele Sacchi.

Per i 17 gradi di temperatura s' è gareggiato
con le mute. Intanto per gli Europei di Glasgow
convocati Matteo Furlan, Marcello Guidi,
Andrea Manzi, Alessio Occhipinti, Simone
Ruffini, Mario e Pasquale Sanzullo; Arianna
Bridi, Rachele Bruni, Martina De Memme,
Giulia Gabbrielleschi, Martina Grimaldi, Aurora
Ponselè.

29 luglio 2018
Pagina 43 La Gazzetta dello Sport

9A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



IL SETTEBELLO A MANI VUOTE

E' finito ai piedi del podio il cammino del
Settebello agli Europei di Barcellona ed è la
seconda volta consecutiva che accade, dopo il
bronzo di quattro anni fa a Budapest. Ma in
questa finale l'Italia ha tradito le attese tanto
che la partita si è in pratica decisa già dal
primo tempo ed in una maniera inconsueta: 4
superiorità numeriche per il Settebello e
nessun gol, 3 per la Croazia con 3 gol, più un
altro a uomini pari. Ed è evidente che non si
può concedere un simile vantaggio al la
squadra campione del mondo, anche se in
questi europei di Barcellona non è sembrata al
top. GENEROSITA' Poi con grande generosità
e forza d'animo il Settebello ha cercato di
recuperare ed ha più volte messo in difficoltà
la Croazia, ma quanto riusciva a costruire sul
piano del gioco, sprecava poi in superiorità
numerica. Ed è stato questo il vero tallone
d'Achille dell'Italia che ne ha condizionato tutta
la partita: basta infatti vedere il tabellino per
accorgersi di un rendimento nelle superiorità
di fronte al quale ci sarebbe da ridere, se non
ci fosse da piangere. EPISODI CHIAVE Ma in
particolare sono stati due gli episodi chiave sui
quali forse il Settebello si è "mangiato" la
partita: sul 6-3 ha fallito la superiorità del 6-4
ed in controfuga ha incassato il 7-3, ed ancora
sul 7-5 ha fall i to la superiorità del 7-6 e
nell'azione successiva ha preso il gol dell'8- 5. Insomma, davvero una serata storta che peraltro non
deve intaccare quanto di bello ha fatto l'Italia in questo torneo, in particolare con il suo gioco brillante ed
incisivo. Però quest'uomo in più sta diventando un incubo.
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